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  I SENTIERI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
 

  La Regione Piemonte ha promosso negli ultimi anni un pro-
gramma di censimento, recupero e promozione della rete sen-

tieristica regionale, con la creazione del Catasto Regionale 

dei Sentieri.  

La Provincia di Alessandria, facendo seguito alle indicazioni 

della Regione, ha istituito nel Febbraio 2006 la Consulta 

Provinciale Per la Sentieristica, costituita dagli enti e dalle 

associazioni che operano nel settore, con compiti di indivi-

duazione dei sentieri da inserire nel catasto, di coordinamen-

to e programmazione degli interventi sul territorio e di con-

sulenza a enti e associazioni. 

Il territorio provinciale è stato suddiviso in 8 settori, facen-

ti capo alle sezioni del Club Alpino Italiano presenti in provin-

cia: 

• Settore 1:        Tortona 

•      “       2:        Novi Ligure 

•      “       3 e 4:  Ovada 

•      “       5:        Acqui Terme 

•      “       6:        S. Salvatore e Valenza 

•      “       7:        Casale M.to 

•      “       8:        Alessandria 

 

Il Servizio Parchi individua i sentieri più significativi  degli 8 

settori al fine di promuovere  forme di turismo a basso im-

patto ambientale e una migliore conoscenza  del nostro terri-

torio. 

      
 
    

CARTOGRAFIA 

Estratto dalla CTR 1:50.000 in formato vettoriale 

Regione Piemonte - Settore Cartografico 

Autorizzazione N.  7/2007  del 9/5/2007 

(riproduzione vietata) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOGISTICA 

In auto 
Autostrada  A26  uscita Alessandria Sud 

Poi S.S. 30 in direzione Acqui Terme 

 

In treno / bus 
Stazione di Acqui Terme 

ARFEA Acqui Terme 

Arfea@interbusiness.it    0131—445433 
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La carrareccia sul crinale 

Il bivio con il sentiero 533 



   

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

      CARATTERISTICHE DEL SENTIERO  

� Segnaletica:  segnavia CAI 

� Difficoltà:   E (Escursionistico) 

� Lunghezza:   km. 35,38 

� Tempo di percorrenza: 11 ore  

 

DESCRIZIONE 
 Il  sentiero 531 è un lungo itinerario, realizza-
to in occasione del Giubileo del 2000 dalla se-
zione del Club Alpino Italiano di Acqui Terme, 
che collega la città termale a Tiglieto e da qui 
raggiunge, con due diverse direttrici, il San-
tuario della Madonna della Guardia e il Mar 
Ligure. Di seguito viene illustrato il tratto fino 
alla località di Tiglieto; per raggiungere le me-
te finali è necessario fare riferimento a specifi-
ca cartografia relativa al territorio ligure.   
 

Il percorso parte in Piazzale Pisani (Zona Ba-

gni) ad Acqui Terme; presa la strada asfaltata 

di sinistra (indicazione stradale per Lussitto) si 

sale con alcuni tornanti fino a superare la zona 

degli alberghi, poi si svolta decisamente a de-

stra in una piccola stradina asfaltata e dopo 

pochi metri si gira a sinistra, si abbandona l’a-

sfalto e ci si immette su un  sentiero che risale 

il versante boscato. All’uscita del bosco, nei 

pressi di alcuni ripetitori si svolta a destra e si 

imbocca una panoramica strada consortile che 

conduce ad un incrocio, ove bisogna prosegui-

re diritti e dove, dopo pochi metri, bisogna te-

nere la destra per imboccare il sentiero che 

sale di quota e si snoda in un ambiente carat-

terizzato dalla ricca e colorata presenza della 

ginestra e che conduce in breve tempo al Mon-

te Marino. Lasciata sulla destra la variante 531 

A che ritorna verso Acqui passando per la fra-

zione Lussitto, si prosegue in piano su una 

stradina campestre che conduce in breve al 

castello di Ovrano; aggirato il complesso, oggi 

sede di un’azienda vitivinicola e bed & 

breakfast, si prosegue in leggera discesa 

(segue) 
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  versante, con scorci panoramici sul corso 
dell’Orba, poi piega a nord e raggiunge il cri-
nale che segna il confine con la Regione Li-
guria; dopo aver superato un passaggio tra 
le rocce il percorso prosegue in una zona ca-
ratterizzata dalla presenza di molti ricacci di 
conifere, testimonianza del tentativo di rina-
scita del bosco in una zona colpita da incen-
dio nel 2003. In questo tratto del percorso, 
ormai in territorio ligure, bisogna prestare 
bene attenzione ai segnavia bianco/rossi che 
si susseguono tra gli alberi arsi  e i paletti di 
legno. Superata questa zona il sentiero pro-
segue sul versante e in breve giunge ad un 
bivio in corrispondenza di un affioramento 
roccioso, dove bisogna tenere la sinistra. Da 
qui il sentiero tende ad allargarsi ed in poco 
tempo si giunge sull’asfalto all’altezza di un 
ristorante-pizzeria, dove si trova il Passo del-
la Crocetta. Svoltando a destra su asfalto si 
raggiunge il paese di Tiglieto dopo circa 2 
km di cammino; presso il paese ci sono alcu-
ni esercizi commerciali ed è presente un 
punto di informazione turistico del Parco del 
Beigua, nei pressi della chiesa. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
     

e ci si inoltra su sentiero in un bel bosco di 
castagni e poi ci si immette su una carrozza-
bile sterrata che ricalca la linea di crinale; per 
alcuni chilometri si cammina in un bellissimo 
ambiente caratterizzato da un antico rimbo-
schimento a pino nero e ricco di arbusti di gi-
nepro e erica  e generoso di vedute panora-
miche a 360 gradi. Si prosegue sulla cresta 
superando due piccole aree di sosta, finché si 
giunge al bivio in cui termina la sovrapposi-
zione tra il sentiero 531 e 533. Svoltando a 
destra si prosegue sul sentiero 533 in direzio-
ne Cascina Tiole e Piancastagna, mentre il 
sentiero 531 prosegue a sinistra continuando 
sul crinale in direzione delle case Bricco. Il 
percorso incomincia a scendere di quota dol-
cemente, si abbandona la linea di crinale e ci 
si inoltra su un versante boscato ricco di ca-
stagni e roveri fino ad arrivare alle case Bric-
co; qui si trova l’indicazione di svolta a sini-
stra per scendere verso il paese di Olbicella e 
la discesa prosegue su una larga mulattiera. 
Si supera il bivio per Case Boli seguendo 
sempre la tratta principale, si giunge poi al 
bivio con le case Palareia e si prosegue diritti 
su fondo inghiaiato ed infine si percorre l’ulti-
mo tratto su asfalto arrivando alla frazione di 
Olbicella. Giunto alla frazione nei pressi della 
chiesa, il percorso svolta a destra e prosegue 
su asfalto per circa  un  km. finché giunge al 
ponte sul torrente Olbicella; dopo averlo su-
perato si svolta immediatamente a sinistra in 
direzione Case Canobbio inoltrandosi su una 
strada inghiaiata  che risale il corso dell’Olbi-
cella ed in pochi minuti si giunge alla passe-
rella in legno sul torrente Orba. Dopo pochi 
metri si abbandona la carrozzabile inerbita, si 
svolta a destra e ci si inoltra su sentiero per-
correndo un tratto erboso che costeggia e ri-
sale il corso dell’Orba fino ad arrivare ad un 
secco tornante a sinistra che prosegue in sa-
lita su un bel sentiero lastricato fino al suc-
cessivo tornante e fino a giungere all’altezza 
delle Case Canobbio. Il sentiero prosegue sul 
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Dopo aver guadato il rio si incomincia a risalire 
il versante boscato, proseguendo in costante 
ascesa fino a giungere ad un guado con ponti-
cello in cemento, oltre il quale incomincia una 
larga carrozzabile inghiaiata. Poco dopo si in-
contra un antico mulino restaurato e fino a 
qualche anno fa di proprietà di Gino Paoli, poi 
si sale fino a giungere alla frazione di Toleto, 
all’altezza del cimitero. Arrivati sull’asfalto do-
po pochi metri si gira a sinistra per attraversa-
re un’area a prato in direzione dell’area attrez-
zata della Pro Loco del posto (punto acqua, a-
rea pic-nic). Seguendo l’asfalto si arriva alla 
piazzetta del paese con la sua antica chiesa, si 
svolta a sinistra e si imbocca una stretta via fra 
le case e al primo incrocio si gira a destra; si 
abbandona la strada asfaltata e si svolta a sini-
stra per ritornare a camminare nel bosco. Dopo 
un’ulteriore svolta a sinistra si sale verso le 
case Alberghino e, attraversata l’area a  prato 
si giunge sull’asfalto, si svolta a sinistra e si 
continua a salire per arrivare sulla linea di cri-
nale, dove si prende la strada asfaltata a de-
stra, molto panoramica e piacevole; attraver-
sata la SP208 si superano le case Vairera, 
giungendo all’incrocio con la SP210 all’altezza 
del Villaggio Mongorello. Si gira a sinistra verso 
la frazione Abbassi - Piancastagna, si supera il 
bivio con il sentiero 
533 (che per un 
tratto si sovrappone 
al nostro itinerario) 
e in corrispondenza 
del bar-pizzeria 
“Bados” bisogna 
svoltare a sinistra 
per imboccare stra-
da Valle Verde. 
Al termine della 
strada asfaltata si 
gira a destra nei 
pressi di alcune abi-
tazioni (segue)      

CONTINUAZIONE DELLA DESCRIZIONE 
Si prosegue in leggera discesa su strada in-
ghiaiata fino a giungere ad un incrocio che a 
destra combacia con la variante 531 B per Ac-
qui Terme, mentre il percorso principale prose-
gue diritto su mulattiera e poi su sentiero fino 
ad arrivare alla linea di crinale molto panorami-
ca, tra cespugli di ginestra e biancospino. Si 
prosegue sul crinale fino a giungere all’incrocio 
con la strada asfaltata, si svolta a destra 
e  dopo un breve tratto si rientra nel bosco con 
una secca svolta a sinistra, proseguendo su un 
sentiero, che giunge alle pendici del Monte Ca-
priolo e, in corrispondenza di un piccolo calan-
co, si ritrova la strada asfaltata. Si svolta a de-
stra in direzione delle case di Valle Croce, si 
percorre un tratto di asfalto fino al primo bivio, 
dove si svolta a sinistra e si prosegue su asfal-
to in discesa, fino ad una vecchia costruzione in 
pietra, dove si prende il sentiero che attraversa 
una zona prativa, si porta sulla sinistra e giun-
ge al guado sul rio Verazza; superato il rio si 
incomincia a risalire il versante boscato tra 
piante di roverella e orniello. Il sentiero giunge 
infine all’uscita dal bosco ricongiungendosi con 
la strada comunale, si svolta a sinistra e si per-
viene in poco tempo al piccolo paese di Ciglio-
ne; arrivati all’altezza della chiesa si gira a de-
stra in direzione della Pro Loco della frazione: 
qui giunti, si svolta  a sinistra e si continua a 
scendere di quota passando tra le ultime abita-
zioni del paese e proseguendo su mulattiera si 
arriva sul fondovalle. Pochi metri prima di giun-
gere al corso d’acqua, il sentiero svolta a sini-
stra  e dopo poche decine di metri si giunge al 
guado sul rio; dopo averlo superato si incomin-
cia l’irta salita sul versante seguendo un per-
corso un po’ tortuoso e impegnativo tra gli al-
beri, facendo bene attenzione alla segnaletica 
presente. Al termine della salita si giunge sull’-
asfalto, si svolta a destra in direzione delle ca-
se Cherpione e si prosegue per poche centinaia 
di metri svoltando a sinistra poco dopo le abi-
tazioni. Si scende in una nuova vallata, sul cui 
fondo scorre un rio, guadato il quale si prose- Il rio dei Tre Alberghi Antica mulattiera  

-gue seguendo la sua destra orografica e giun-
gendo infine ad un cancello, in corrispondenza 
del quale si trova un passaggio, che permette 
di giungere alla strada asfaltata. Si gira a de-
stra in direzione delle case Valle e all’altezza 
della chiesetta si svolta e si scende verso il 
punto di guado sul rio dei Tre Alberghi 
(bisogna fare attenzione ai periodi di pioggia, 
quando il rio è ricco d’acqua e il guado diventa 
più impegnativo). Il percorso si snoda sul ver-
sante innalzandosi lentamente rispetto al piano 
di scorrimento del rio all’interno di un fitto bo-
sco di acero di monte, nocciolo e poi di casta-
gno finché  giunge in un tratto più aperto e pa-
noramico e scorre tra cespugli di erica arborea 
ed estesi affioramenti rocciosi. La mulattiera 
rientra all’interno del bosco ed in questo tratto 
si incontrano i resti di uno degli antichi 
“aberghi” della valle (essiccatoi per castagne), 
finché si giunge al bivio con un’altra mulattie-
ra, dove bisogna girare a destra  proseguendo 
tra vigneti e case isolate per poi rientrare nuo-
vamente nel bosco. Il percorso giunto sul fon-
dovalle incontra i ruderi di altri due antichi a-
berghi e poi prosegue all’interno del bosco, co-
steggiando il rio in un ambiente incantevole 
alla base di una bella parete rocciosa. 


